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Visto l’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196 (Disciplina 
dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni 
positive, a norma dell’articolo 47 della legge 17 maggio 1999, n. 144), in base al quale le 
Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano adeguano la propria 
legislazione ai principi desumibili dal predetto decreto con le modalità previste dai rispettivi 
Statuti; 
Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246); 
Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro) ed in particolare l’articolo 16 il quale, in attuazione della normativa dello 
Stato in materia di pari opportunità tra uomo e donna, prevede la nomina a livello regionale di 
una Consigliera o Consigliere di parità; 
Visto altresì il comma 3 del sopra citato articolo 16 della legge regionale, secondo cui il 
mandato della Consigliera o del Consigliere regionale di parità ha durata di quattro anni ed è 
rinnovabile una sola volta e che prevede che il consigliere regionale di parità continua a 
svolgere le sue funzioni fino alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del nuovo decreto di 
nomina; 
Attesa la scadenza del mandato della Consigliera regionale di parità nominata nel 2016 e 
ritenuto di provvedere alla nomina di una nuova Consigliera o Consigliere regionale di parità; 
Visto il comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale 18/2005, secondo cui la Consigliera o il 
Consigliere deve possedere requisiti di specifica competenza ed esperienza almeno triennale 
in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità, sulle pari opportunità, nonché di 
mercato del lavoro; 
Visto il curriculum vitae dell’avv. Anna Rita Limpido, con pluriennale attività ed esperienza in 
materia giuslavoristica e nel campo della promozione della parità di genere e del benessere 
lavorativo; 
Viste le dichiarazioni fatte pervenire dall’interessata relative all’insussistenza di condizioni di 
incompatibilità e inconferibilità per la nomina; 
Ritenuto di nominare l’avv. Anna Rita Limpido Consigliera regionale di parità; 
Visto altresì, l’articolo 17, comma 4, della sopra menzionata legge regionale 18/2005, il quale 
prevede che alla Consigliera o Consigliere regionale di parità viene riconosciuta un’indennità 
mensile di carica, determinata con il provvedimento di nomina; 
Ritenuto di prevedere che la misura dell’indennità mensile di carica della Consigliera 
regionale di parità sia fissata nella stessa misura stabilita a livello nazionale, secondo i criteri 
previsti dall’art. 17 del decreto legislativo 198/2006; 
Visto, altresì, l’articolo 12, comma 11 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 marzo 2021 n. 335; 

Decreta 

1. Di nominare l’avv. Anna Rita Limpido Consigliera regionale di parità, con mandato della 
durata di quattro anni rinnovabile una sola volta, con decorrenza dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione del presente decreto. 
2. Di fissare l’indennità mensile di carica spettante alla Consigliera regionale di parità nella 



 

 
 

misura stabilita annualmente a livello nazionale, secondo i criteri previsti dall’articolo 17 del 
decreto legislativo 198/2006 per la determinazione dei compensi dei consiglieri regionali di 
parità effettivi. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


